
deposizione del titolo di re  d i Polonia che s’ aveva usurpalo. 
L e quali cose non furono mai ratificate , perchè essendo accom­
pagnato ai confini da 150 cavalli s o l i , e dovendo esser incon­
trato  da a ltre ttan ti di A lem an n i, questi furono più di 6 0 0 , 
onde non volle g iu ra re , e i Poloni inferiori di forze non lo 
poterono costringere. D a ciò han avuto origine le difficoltà che 
nacquero nella trattazione del m a trim o n io , perchè essendosi 
universalm ente concluso di dar 1’ arciduchessa A nna al re  con 
quelle condizioni che per lo passato s’ erano m arita te  altre 
principesse d i casa d’ A ustria  nei passati re di Polonia , che 
sono 40,000 talleri di d o te , gli am basciatori che andarono a 
levar la sposa volevano che l’ Im peratore giurasse e ratificasse 
i capitoli conclusi in Polonia da M assim iliano , il che da lui 
era negato , non essendo , come diceva , in  sua balìa il costrin­
ger M assim iliano a rinunciare  quel titolo. Ma finalm ente furono 
composte queste difficoltà includendosi nella scrittu ra  del m atri­
monio i capitoli della p a c e , a ’ quali sottoscrisse l’ Im peratore , 
parendo tu ttav ia  che solo sottoscrivesse a quelli del m atrim onio.

M a perchè la cognizione del presente stato  d i quel regno 
dipende dalla notizia delle discordie che in esso vivono , è ne­
cessario aver qualche notizia  di esse per com pita intelligenza. 
11 g ran  cancelliero era per lo passato non solo unito  col r e , 
ma è stato anco in g ran  parte causa della sua elezione ; e 
P origine dei disgusti che al presente regnano tra  loro è stata 
questa. Sosteneva il g ran  cancelliere che gli am basciatori del 
presente r e , quando egli p rim a tentava l’ assunzione alla co­
rona , avessero promesso d’ u n ir al regno di Polonia e incor­
porar col resto della L ivonia quella parte di essa provincia che 
dal re di Svezia suo padre fu tolta a ’ M oscov iti, per la qual 
tu ttav ia  guerreggiano ; onde essendogli una volta in  una dieta 
pubblica rinfacciato da esso questa promessa , rispose il re  che 
i suoi am basciatori non avevano avuto tale a u to r ità , e rep li­
cando il gran cancelliero sopra tal m ancam ento , il re  alterato 
rispo se , e messa la m ano alla spada partì dalla d ie ta , e fu 
pericolo perciò quel giorno che non succedesse qualche notabil 
faz io n e , se la prudenza del re non avesse m itigato  lo sdegno 
conceputo.
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